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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Fasi di pioggia con varia diffusione e varia intensità, più abbondanti su Prealpi orientali e dintorni per 
temporali, sulla pianura centro-meridionale per fenomeni anche diffusi e insistenti nelle ore a cavallo tra 
venerdì e sabato; si sono registrati diversi fenomeni intensi, anche con forti raffiche. 
 

1.1. SITUAZIONE GENERALE 

Una perturbazione giunge dal Nord Atlantico isolando sull’Italia un minimo barico con annesso sistema 
frontale. Sul Veneto vengono dunque richiamate correnti umide dal Mediterraneo, seguite da un flusso 
continentale un po’ più asciutto, il tutto nel contesto di una massa d’aria fresca che comunque rende 
instabile l’atmosfera. Una prima fase di instabilità si verifica nella seconda parte di giovedì con 
l’avvicinamento da ovest di un’ampia saccatura, estesa dal Nord Europa al Mediterraneo centro 
occidentale. Una seconda fase interessa la regione tra il pomeriggio di venerdì e la mattinata di sabato, in 
corrispondenza al vero e proprio transito della perturbazione sulla regione, con fenomeni inizialmente 
sparsi e a prevalente carattere temporalesco, poi, dalla serata di sabato, più diffusi e insistenti. 
 

1.2. ANDAMENTO DEI FENOMENI OSSERVATI 

Giovedì 3 nelle prime ore sulle zone montane e pedemontane centro-orientali si notano locali piovaschi, 
che cessano in mattinata. Alcuni rovesci si presentano nelle ore centrali, occasionalmente piuttosto intensi, 
sul basso Bellunese e da sud-ovest anche sulla pianura centro-meridionale. Tali fenomeni nel pomeriggio 
diventano sparsi e a crescente carattere temporalesco, con spostamento verso nord est e tendenza a 
cessare a sud-ovest; localmente risultano di forte intensità probabilmente associati anche a delle 
grandinate. Nel tardo pomeriggio insistono più diffusamente su zone prealpine e pedemontane orientali, 
dove nel complesso si verificano le precipitazioni più consistenti e i fenomeni temporaleschi più intensi. In 
serata le precipitazioni gradualmente si diradano e si attenuano, senza più attività elettrica. 
Venerdì 4 nella notte entrante si registra solo un breve locale rovescio sull’alta pianura centro-orientale, 
che trasla verso nord-est. Nella prima parte della mattinata si sviluppa una linea di rovesci anche 
temporaleschi dal Delta del Po al largo del litorale veneziano, che interessa solo marginalmente e senza 
effetti degni di nota il Delta del Po. Nella seconda parte della mattinata un isolato temporale si forma al 
confine con il Friuli Venezia Giulia in corrispondenza dell’Alpago e del Cansiglio. A metà giornata si sviluppa 
una linea di temporali tra Padova e il Basso Bellunese, che si esauriscono nella prima parte del pomeriggio a 
partire da sud-ovest: essi risultano localmente intensi in particolare in prossimità di Padova e sulle zone 
pedemontane del Trevigiano. A metà pomeriggio si notano temporali sparsi su Veronese e Vicentino, con 
fenomeni localmente anche intensi in particolare nella zona dei colli Berici e aree adiacenti, oltre a modeste 
piogge sparse altrove soprattutto su pianura e Prealpi; gli ultimi temporali del pomeriggio si notano 
localmente su fascia pedemontana veronese e Prealpi vicentine. Di sera si osservano piogge da sparse a 
temporaneamente diffuse di varia intensità, tra cui fenomeni più significativi e comunque più insistenti su 
una fascia che va dalla pianura sud-occidentale al Veneziano meridionale. In questa fase l’attività elettrica è 
sporadica e riguarda al più la pianura centro-meridionale; tuttavia anche nella serata si verificano dei 
rovesci di forte intensità (dell’ordine di 30 mm in un’ora) in particolare sul Basso Padovano. 
Sabato 5 nella notte entrante si verificano piogge in gran parte diffuse, che interessano comunque 
maggiormente la pianura centro meridionale, in genere di intensità da debole a moderata a parte un 
isolato forte rovescio sul Padovano sud orientale. In mattinata i fenomeni diventano sparsi a partire da sud, 
mentre insistono ancora diffusi sulla parte nord-orientale di entroterra pianeggiante e Prealpi, risultando 
comunque di modesta entità. Nella seconda parte della giornata deboli precipitazioni, a tratti ancora 
diffuse su alcune zone, interessano la regione con intensità per lo più debole e accumuli di entità assai 
modesta. I fenomeni si esauriscono in serata. 
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1.3. PLUVIOMETRIE TOTALI GIORNALIERE 

Si considerano qui, per ogni giornata, una tabella con le pluviometrie oltre i 10 mm/24h ed una mappa con 
la spazializzazione di tutti i dati. 
Giovedì la parte orientale delle zone montane e pedemontane è interessata da precipitazioni che risultano 
da contenute ad occasionalmente abbondanti (il massimo è dato dai 60.2 mm/24h di Fener), mentre sul 
resto delle zone centro-orientali esse sono discontinue e generalmente scarse: 
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Venerdì le precipitazioni interessano in particolare una fascia delle zone centro-meridionali nonché alcune 
zone prealpine e pedemontane, risultando da scarse a contenute (il massimo è dato dai 49 mm/24h di 
Cavarzere), mentre sul resto della regione sono distribuite in modo più discontinuo: 
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Sabato le precipitazioni sono nulle o trascurabili sull’estremo sud-orientale della regione, in genere 
contenute su una fascia che va dalla pianura sud-occidentale al Veneziano centro-meridionale (con 
massimi tra i 50 e i 70 mm sul Basso Padovano e Rodigino) e occasionalmente sulle Prealpi più orientali, 
scarse altrove. 
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1.4. PRECIPITAZIONI MASSIME CUMULATE IN VARI INTERVALLI TEMPORALI 

Si considerano qui una tabella con le pluviometrie oltre i 20 mm/24h ed una mappa con la spazializzazione 
di tutti i dati. Si notino i massimi abbondanti sulla pianura centro-meridionale nonché quelli contenuti su 
alcune zone prealpine e pedemontane orientali. In particolare tra Padova, Venezia e il Rodigino centro 
occidentale gli accumuli di pioggia sono stati compresi diffusamente tra i 40 e i 70 mm, con locali massimi di 
70-100 mm (98.2 mm/24 h) registrati a Balduina di Sant’Urbano – PD. Questi contrastano coi valori scarsi 
delle zone più a sud-est (Delta del Po), del Garda e del Bellunese sud-occidentale: 
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Si riportano di seguito per ciascuna giornata le precipitazioni massime registrate in diversi intervalli 
temporali, ordinate in senso decrescente in base ai valori registrati in 5’ e considerando solo i casi in cui 
queste sono pari ad almeno 3 mm/5’. 
 

 
 
Giovedì si notano vari rovesci, una discreta parte dei quali per alcuni minuti anche molto intensi, sulle zone 
orientali di Prealpi e fascia pedemontana (massimi a Farra di Soligo pari a 16.4 mm/5’, 22.6 mm/10’, 26.8 
mm/15’ e 27.8 mm/30’). In alcuni casi rovesci ripetuti o più persistenti determinano accumuli di 50-60 mm 
in 6 ore. 
 

 
 
Venerdì e Sabato: si riportano le precipitazioni massime in diverse scadenze temporali registrate 
complessivamente nelle 2 giornate. In alcuni casi le precipitazioni massime sono state registrate in 
corrispondenza dei temporali pomeridiani (ad esempio sul Trevigiano), ma nella maggior parte delle 
stazioni sono stati invece registrate nelle 12 ore tra la sera di venerdì e il primo mattino di sabato: è 
soprattutto in questa fase che la maggior persistenza dei fenomeni ha portato -sul Padovano meridionale e 
sul Rodigino centro occidentale- ad accumuli anche significativi sulle scadenze più lunghe, con valori 
massimi intorno a 50 mm in 3 ore, 60-80 mm in 6 ore (massimo di 80 a Cavarzere-PD) e 80-100 in 12 ore 
(massimo di 98 a Balduina-PD). 
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Per quanto riguarda invece le scadenze più brevi (fino ad un’ora), si sono registrati massimi di 7-10 mm in 
5’, 11-18 mm in 10’, 20-24 mm in 15’, 26-36 mm in 30’ e 35-45 mm in un’ora. La stazione di Conegliano è 
quella che ha registrato i valori più intensi fino ai 30’.  

 



                  
        

 

 

Centro Funzionale Decentrato 

 

Prima pubblicazione del 09/08/2023 Rev.01 Pubblicata il 23/08/2023 Pagina 9 

 

 

1.5. ANALISI DELLE IMMAGINI RADAR 

Sono qui presi in esame i dati dei radar a M. Grande di Teolo (PD) e Loncon di Concordia Sagittaria (VE), 
mosaicati. A partire dalle riflettività, si considerino i massimi sulla verticale di ogni punto rappresentato su 
mappa; selezionando alcune situazioni significative nel corso dell’evento tra quelle evidenziate dai dati 
pluviometrici, ne risultano le seguenti immagini. 

 
Ore 17:20 legali di giovedì: vari rovesci anche temporaleschi sulle zone nord-orientali di Prealpi e pianura, con massimi 

piuttosto intensi; spicca quello molto forte e probabilmente grandinigeno sull’alto Trevigiano. 
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Ore 14:10 legali di venerdì: piogge sparse, specie a nord-est; spicca un sistema temporalesco localmente intenso sulla fascia 

pedemontana trevigiana con forti piogge, in particolare a Conegliano, e con possibile grandine. 

 
2.  

Ore 21:20 legali di venerdì: piogge estese, più significative sulla pianura centro meridionale, localmente anche intense sulla zona 

compresa tra pianura sud-occidentale, pianura centrale e parte meridionale della laguna veneta; nel resto della serata poi gran 

parte dei fenomeni apparentemente traslerà con gradualità a sud, con quelli più intensi che in particolare trasleranno per un po’ 

sull’entroterra di Chioggia. 
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2.1. PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

Giovedì 3 si notano varie raffiche significative nelle ore pomeridiane sulle zone montane e pedemontane, 
con massimi tra il tardo pomeriggio e la sera di 80-100 km/h sul Bellunese e in particolare sulle Prealpi e 
zone pedemontane del Trevigiano (104 km/h alle 20:10 sulle Pale di San Martino, 91 km/h alle 19:00 a 
Farra di Soligo, 88 km/h alle 19 a Valdobbiadene. 
 

 
 

Venerdì 4 si notano parecchie raffiche in molte zone della regione, in genere nelle ore pomeridiane e 
soprattutto in quelle serali, con alcuni valori assai notevoli sull’entroterra pianeggiante di 90-110 km/h: 
alcuni di questi massimi sono associati ai temporali pomeridiani, altri alla fase di tempo perturbato 
iniziata in serata. 
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Sabato 5 fino al mattino si notano varie raffiche, con valori massimi significativi di 90-100 km/h registrati 
nelle province di Padova, Verona e Rovigo, sia in quota sulle Prealpi veronesi che nell’entroterra di pianura 
(109 km/h alle 07:20 sul Monte Baldo e 100 km/h alle 02:30 a Balduina di Sant’Urbano): 
 

 
 

3. SCHEDA PLUVIOMETRICA 

Di seguito si riporta l’analisi delle precipitazioni occorse nelle diverse Zone di Allerta, in cui è diviso il 
territorio regionale (DGRV 837/2009 e ss.mm.ii.), e un confronto tra le stesse precipitazioni ed i valori di 
soglia presenti nella tabella "Soglie massime puntuali" e "Soglie medie areali" al punto A.3 dell'All. A alla 
DGR 1373/2014.  
In fase previsionale il confronto tra le precipitazioni previste e le soglie pluviometriche determina 
l’emissione delle allerte da parte del Centro Funzionale Decentrato della Protezione Civile della Regione del 
Veneto. 
Viene inoltre inquadrato l’evento in termini probabilistici attraverso il calcolo dei tempi di ritorno mediante 
distribuzione di probabilità continua a due parametri (Gumbel), in base alle serie storiche disponibili. 
Per alcune stazioni significative viene inoltre evidenziata la distribuzione temporale della precipitazione, sia 
in termini orari che di cumulata durante l’evento, attraverso opportuni ietogrammi. 
 

3.1. SUPERAMENTO SOGLIE MASSIME PUNTUALI 

Nelle Tabelle seguenti sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 5, 10, 15, 30, 
45 minuti e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni ricadenti nelle aree maggiormente interessate dai fenomeni 
temporaleschi.  
 

ZONA Prov. Nome stazione 5 min 10 min 15 min 30 min 45 min 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-D RO Frassinelle Polesine 4 7.2 10.8 19.2 28 35 53.4 60.6 61.4 61.4
Vene-D RO Lusia 4.8 8.6 11.6 20.6 26.4 27.6 48 67.2 87.6 87.6
Vene-E PD Balduina 5.2 8.8 11.8 22.4 30.8 32.6 49 61.2 98.2 98.2
Vene-E VE Cavarzere 6.8 11 15.4 26.2 36.6 44.6 52.8 80 85.6 85.6  

Massime precipitazioni per durate di 5, 10, 15, 30 e 45 minuti, e 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la 

soglia di criticità moderata per le durate superiori a 1h. La colorazione delle celle è in arancione dove viene superata la soglia di 

criticità moderata e in rosso dove viene superata la soglia di criticità elevata. 
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La colorazione delle celle è il risultato del confronto tra i valori di precipitazione registrati dalla singola 
stazione, in un determinato intervallo tempo, ed i relativi valori presenti nella tabella "Soglie massime 
puntuali", utilizzata in fase previsionale, considerando lo stato del suolo secco. 
 

3.2. TEMPI DI RITORNO 

Per ognuna delle stazioni riportate nel paragrafo 2.1 si sono calcolati i tempi di ritorno in anni (Tr) delle 
precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni.  
 

ZONA N.Anni Nome stazione 1 ora 3 ore 6 ore 12 ore 24 ore

Vene-D (serie su 31 anni) Frassinelle Polesine 4 9 9 5 3

Vene-D (serie su 27 anni) Lusia 2 3 5 8 5

Vene-E (serie su 29 anni) Balduina (Sant'Urbano) 2 3 4 14 10

Vene-E (serie su 27 anni) Cavarzere 4 3 5 4 3  
Tempi di ritorno per durate di 1, 3, 6, 12 e 24 ore per le stazioni in cui risulta superata almeno la soglia di criticità idrogeologica 
moderata. La colorazione delle celle è Rosa se Tr è maggiore di 5 anni, viola se Tr è maggiore di 20 anni. 
 

3.3. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole Zone di Allerta, lo ietogramma orario e l’andamento 
della precipitazione cumulata nelle stazioni in cui si sono calcolati significativi tempi di ritorno. 
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4. DESCRIZIONE DELLE PRINCIPALI AZIONI DI PROTEZIONE CIVILE 

03.08.2023: entro la serata di giovedì 3 agosto alcuni temporali, associati ad intensi rovesci e forti raffiche 

di vento, hanno generato sensibili effetti al suolo, diffusamente rilevabili presso i comuni ubicati entro la 

provincia di Treviso. Le tipologie di danno ubiquitariamente rilevabili entro i comuni di Oderzo, Pieve di 

Soligo e Farra di Soligo sono associate a downburst e piogge intense di breve durata con effetti al suolo tali 

da determinare allagamenti diffusi, l’abbattimento di alberi, locali scoperchiamenti ed il danneggiamento di 

coperture e tetti. Nelle aree maggiormente colpite si rilevano altresì danni al patrimonio pubblico e privato. 

Tra gli scoperchiamenti, si segnala la copertura della scuderia di un centro ippico in comune di Farra di 

Soligo. 

04.08.2023: Con riferimento alle segnalazioni pervenute ai Vigili del Fuoco, si rileva che un’abitazione 

privata presso il comune di Campagna Lupia (VE) è stata colpita da un fulmine con conseguente 

disalimentazione elettrica. Risultano ancora in corso alcuni interventi dei Vigili del Fuoco entro la provincia 

di Treviso dovuti ad infiltrazioni d’acqua in corrispondenza di abitazioni già precedentemente danneggiate. 

Alcuni interventi puntuali in Provincia di Verona e Treviso sono riferiti a danni d’acqua e rami spezzati. 

05.08.2023: Con riferimento alle segnalazioni pervenute ai Vigili del Fuoco, sono stati registrati alcuni 

interventi puntuali derivanti da ristagni per problemi al drenaggio urbano nel rodigino e in provincia di 

Padova si riportano isolate cadute di alberi e rami spezzati. 

 
Nell'intero periodo oggetto di analisi alcuni temporali, associati ad intensi rovesci e forti raffiche di vento, 

hanno procurato sensibili effetti al suolo anche lungo il litorale del Veneto orientale, diffusamente rilevabili 

nei territori di Jesolo e nelle altre località balneari. Presso Jesolo le stime hanno indicato decine di migliaia 

di metri cubi di sabbia erosa dalle mareggiate; si riportano oltre 200.000 € di spese per la rimozione di 

materiali e conferimento in discarica, nonché di 180.000 € di interventi per la riduzione del rischio residuo 

(a difesa idraulica e geologica del litorale).   
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